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IL DIRETTORE GENERALE  
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 33 del 28 febbraio 2019 )  

 
Vista la Legge Regionale n. 84/2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Sistema 
Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”; 
 
Vista la delibera del DG n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti 
delibere di conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali; 
 
Richiamati: 

- il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 
- la Legge Regionale Toscana 24 febbraio 2005, n. 40 e s.m.i.; 
- la Legge 30 novembre 2017, n. 179; 
- l’Art. 54-bis del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 
- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.; 
- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e s.m.i.; 
- il Regolamento UE 2016/679; 
- la Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021 «Linee guida in materia di tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di 
lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)»; 

 
- Dato atto delle deliberazioni del D.G. AUSL Toscana Centro: 
- n. 481 del 02.04.2021 con la quale è stato adottato il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione 2021-2023 (PTPCT 2021-2023); 
- n. 857 del 11.06.2021 con la quale è stato nominato il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza dell’Azienda USL Toscana Centro (RPCT); 
 
Preso atto che: 

- il PTPCT 2021-2023 di cui deliberazione 481/2021 avanti citata, al paragrafo 4.3, definisce una 
procedura per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro e per l’inoltro e la gestione delle stesse 
segnalazioni, ai sensi dell’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001; 

 
Considerato che: 

- la Legge 30 novembre 2017, n. 179 prevede che ciascuna pubblica amministrazione si doti di 
procedure per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro e per l’inoltro e la gestione delle stesse segnalazioni, 
ai sensi dell’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001; 

- in base all’art. 1, comma 5 della stessa Legge 179/2017, le procedure di cui al punto precedente 
devono essere conformi alle linee guida adottate dall’ANAC, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali; 

- con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 l’ANAC ha adottato le «Linee guida in materia di tutela 
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un 
rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del D.Lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)»; 

 
Ritenuto di dover aggiornare, per quanto sopra esposto, la propria procedura per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro e per 
l’inoltro e la gestione delle stesse segnalazioni, in conformità all’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e alle linee 
guida in materia, approvate con Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021; 

 



 
 
 

Dato atto ancora che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha 
provveduto alla stesura del “Regolamento in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del 
d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)” di cui all’allegato A), che definisce procedure conformi alle linee 
guida adottate con Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021. 
 
Rilevata la delicatezza degli diversi aspetti della privacy e della riservatezza coinvolti nel trattamento delle 
segnalazioni di illeciti e per la tutela del segnalante, nonché alla luce dell’evoluzione della normativa in 
materia di trattamento dei dati personali, la bozza del su menzionato Regolamento è stata inviata alla 
struttura competente al fine di acquisirne opportuno parere e aggiornamento, documentazione agli atti 
d’ufficio, relativamente ad alcuni articoli dello stesso specificatamente riguardanti i predetti aspetti; 
  
Rilevato inoltre:  

- che il Regolamento riportato nell’allegato A) stabilisce diverse modalità di inoltro della 
segnalazione di illeciti, tra le quali, anche quella attraverso  piattaforma informatica, in linea con i 
contenuti delle  linee guida ANAC avanti citate; 

- che la necessità della realizzazione di tale piattaforma informatica è stato oggetto d’incontro la 
Posizione Organizzativa della SOC Progetti Tecnologici, documentazione agli atti d’ufficio. 

  
Ritenuto ancora: 

- di dover procedere per quanto sopra esposto all’adozione della deliberazione di approvazione del 
“Regolamento in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del D.Lgs. 
165/2001 (c.d. whistleblowing)” riportato nell’allegato A) al presente provvedimento quale sua 
parte integrante e sostanziale; 

- di stabilire che il regolamento di cui all’allegato A) al presente provvedimento sostituisce ogni 
procedura o disposizione precedentemente applicata qualora incompatibile con quanto in esso 
contenuto, compreso quanto previsto nel paragrafo 4.3, del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2021 – 2023 (PTPCT) di cui a delibera del D.G. AUSL Toscana Centro n. 481 del 
02.04.2021; 

- di dare mandato alla struttura SOC Progetti Tecnologici di individuare e attivare una piattaforma 
informatica per la gestione delle segnalazioni di illeciti conforme ai requisiti contenuti nella linee 
guida ANAC adottate con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 e richiamate nel Regolamento di cui 
all’allegato A); 

 
Ritenuto infine di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile stante l’urgenza e 
l’importanza di procedere all’adozione di procedure per la tutela dei segnalanti e per l’inoltro e la gestione 
delle segnalazioni, in conformità alle linee guida approvate dall’ANAC; 
 
Preso atto che il Direttore che il Direttore della SOC Affari Generali nel proporre il presente atto attesta 
la regolarità tecnica e amministrativa e la legittimità e congruenza dell’atto con le finalità istituzionali di 
questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata a cura del Responsabile del procedimento dr.ssa Lucia 
Carlini , direttore SOC Affari Generali; 
 
Su proposta del Direttore della SOC Affari Generali;  
 
Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei 
Servizi Sociali ; 
 
 
 
 
 



 
 
 

DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa: 
 

1) di approvare il “Regolamento in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 
di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del 
D.Lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)” riportato nell’allegato A) al presente provvedimento quale 
sua parte integrante e sostanziale; 

 
2) di stabilire che il regolamento di cui all’allegato A) al presente provvedimento sostituisce ogni 

procedura o disposizione precedentemente applicata qualora incompatibile con quanto in esso 
contenuto, compreso quanto previsto nel paragrafo 4.3, del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2021 – 2023 (PTPCT) di cui a delibera del D.G. AUSL Toscana Centro n. 481 del 
02.04.2021 
 

3) di dare mandato alla struttura SOC Progetti Tecnologici di individuare e attivare una piattaforma 
informatica per la gestione delle segnalazioni di illeciti conforme ai requisiti contenuti nella linee 
guida ANAC adottate con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 e richiamate nel Regolamento di cui 
all’allegato A); 

 
4) di trasmettere la presente deliberazione, a cura del responsabile del procedimento a tutti i 

Direttori di Dipartimento, allo Staff Direzione aziendale e allo Staff Direzione sanitaria e in 
particolare, al Direttore delle Risorse Umane per la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali 
del Comparto e della Dirigenza; 

 
5) di trasmettere ancora la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto 

dall’art. 42, comma 2, della L.R.T. n. 40/2005. e ss.mm.ii; 
 

6) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per le motivazioni espresse in narrativa ai 
sensi dell’art. 42, comma 4, della L.R.T. n. 40/2005. e ss.mm.ii; 

 
7) di pubblicare sull’albo on-line ai sensi dell’art. 42, comma 2, della L.R.T. n. 40/2005. e ss.mm.ii. 

 
 
 IL DIRETTORE GENERALE 
 (Dr. Paolo Morello Marchese)  
 
 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO     
 (Dr. Lorenzo Pescini )  
 
 
 IL DIRETTORE SANITARIO 
 (Dr. Emanuele Gori)  
 
 
 IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI 
 (Dr.ssa Rossella Boldrini)  
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PREMESSA

  d     r d   r  rd  d    d     La segnalazione i illecit è stata int o ota nel nost o o inamento alla Legge 190 el 2012, con la fnalità
d  r d r     d r  d   r  r r   d  d    i en e e efetva la tutela ell'integ ità elle Pubbliche Amminist azioni at ave so la enuncia i chi ha la

 d  r  d     r    d  rpossibilità i conosce e con ote illecite poste in esse e sul luogo i lavo o.

  d     d  r      d  d  r    dLa segnalazione i illecit è uno egli st ument, insieme al PTPCT, il Co ice i compo tamento, ecc., volt a
r    d    r d r   rr     d     d  r revita e il compimento i illecit e p ovve e e alla co eta gestone e tutela ei beni pubblici e elle iso se

d    r   r d  d r  af ate ai pubblici funziona i, a p esi io ell'inte esse colletvo.

    r d  d r       r    La Legge 190/2012, con l'int o uzione ell'a tcolo 54-bis al D.Lgs. 165/2001, ha p evisto che il pubblico
d d   d  d   d        r  d  r r  d  ripen ente che enuncia con ote illecite i cui sia venuto a conoscenza in agione el appo to i lavo o,

  r      d  r  d r r  d r   d r  non può esse e sanzionato, licenziato o sotoposto a una misu a isc iminato ia i eta o in i eta avente
  d  d  r  r   d r   d r   defet sulle con izioni i lavo o pe motvi collegat i etamente o in i etamente alla enuncia.

     r d  d    d   dSuccessivamente, la Legge 179/2017 ha int o oto isposizioni più specifche i completamento ell'isttuto
d    r r d  r   d     r d d  r    damplian one le tutele, isc iven o l'a t. 54-bis el D.Lgs. 165/2001 e p eve en o, olt e la tutela el

d d    d  r r      r  r  d   r  ipen ente, anche quella el collabo ato e che segnala illecit nel seto e p ivato e ha integ ato la
d   r  d   d  r  d  d  r    d risciplina in mate ia i obbligo el seg eto 'ufcio, azien ale, p ofessionale, scientfco e in ust iale.

 r  r  d   d  r   d  d  d   r Il p esente egolamento isciplina le mo alità pe la segnalazione all’Azien a elle con ote illecite, pe la
 d   d  r  d     d    r r r    d  gestone elle stesse a pa te i tut i sogget azien ali coinvolt e pe ga ant e la tutela el segnalante

r  d  p evista alla legge.
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RIFERIMENTI NORMATIVI

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502
e s.m.i.

rd  d  d   r  r   r  d r  «Rio ino ella isciplina in mate ia sanita ia, a no ma ell'a tcolo 1
d    r    ella legge 23 otob e 1992, n. 421.»

Legge  Regionale  Toscana  24
febbraio 2005, n. 40 e s.m.i.

 d  r  r  r«Disciplina el se vizio sanita io egionale»

Legge 30 novembre 2017, n. 179  r    d  r  d   d  r  «Disposizioni pe la tutela egli auto i i segnalazioni i eat o
rr r  d        d   r ri egola ità i cui siano venut a conoscenza nell'ambito i un appo to

d  r    ri lavo o pubblico o p ivato»

Art.  54-bis  del  D.Lgs.  30  marzo
2001, n. 165 e s.m.i.

 d  d d     «Tutela el ipen ente pubblico che segnala illecit»

Legge 6 novembre 2012, n. 190 e
s.m.i.

 r   r    r r  d  rr  «Disposizioni pe la p evenzione e la ep essione ella co uzione e
d    rell'illegalità nella pubblica amminist azione»

D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  e
s.m.i.

rd  d  d  r rd   d r  d     «Rio ino ella isciplina igua ante il i ito i accesso civico e gli
 d   r r   d  d  r  d  robblighi i pubblicità, t aspa enza e ifusione i info mazioni a pa te

d   relle pubbliche amminist azioni»

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e
s.m.i.

d   r  d  r  d  d  r  r  d«Co ice in mate ia i p otezione ei at pe sonali, ecante isposizioni
r d  d rd    r   pe l'a eguamento ell'o inamento nazionale al egolamento (UE) n.

 d  r  r   d   d   r  2016/679 el Pa lamento eu opeo e el Consiglio, el 27 ap ile 2016,
r   r  d  r    r rd  elatvo alla p otezione elle pe sone fsiche con igua o al
r  d  d  r    r  r  d   dt atamento ei at pe sonali, nonché alla libe a ci colazione i tali at
  r   d r  e che ab oga la i etva 95/46/CE.»

D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62  e
s.m.i.

 r  d  d  r  d  d d«Regolamento ecante co ice i compo tamento ei ipen ent
  r  d r   d  d r    r  pubblici, a no ma ell'a tcolo 54 el ec eto legislatvo 30 ma zo 2001,

 n. 165»

Regolamento UE 2016/679    d  r  r   d  «Regolamento (UE) 2016/679 el Pa lamento eu opeo e el Consiglio
d   r   r   r  d  r   el 27 ap ile 2016 elatvo alla p otezione elle pe sone fsiche con
r rd   r  d  d  r    rigua o al t atamento ei at pe sonali, nonché alla libe a

r  d   d    r   d r  ci colazione i tali at e che ab oga la i etva 95/46/CE»

Delibera  ANAC  n.  469  del  9
giugno 2021

 d   r  d   d  r  d   d  r  «Linee gui a in mate ia i tutela egli auto i i segnalazioni i eat o
rr r  d        r  d   r r  di egola ità i cui siano venut a conoscenza in agione i un appo to i

r    d r   d  d   dlavo o, ai sensi ell’a t. 54-bis, el .lgs. 165/2001 (c. .
whistleblowing)»
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DEFINIZIONI

ANAC r   rrAuto ità Nazionale Antco uzione

PNA   rrPiano Nazionale Antco uzione

DFP r  d   Dipa tmento ella Funzione pubblica

PTPCT  r  d  r  d  rr   d  r rPiano T iennale i P evenzione ella Co uzione e ella T aspa enza

RPCT  d  r  d  rr   d  r rResponsabile ella P evenzione ella Co uzione e ella T aspa enza

Segnalante d         d   dDipen ente pubblico (e assimilat) che invia una segnalazione i illecit (c. .
rwhistleblowe )

Whistleblowing  d   d  d d      r  d rIsttuto i tutela el ipen ente pubblico che segnala illecit p evisto all’a t.
   d  54-bis D.Lgs. 165 el 2001

Azienda d    rAzien a USL Toscana Cent o

Istruttore Soggeto d  r r  d  r  d    r r  della st utu a i suppo to el RPCT coinvolto nell’ist uto ia ella
segnalazione.

Custode delle identità  d d  d r      d  d rSoggeto in ivi uato all’amminist azione che consente al RPCT i acce e e
d  d    r    d r    dall’i enttà el segnalante. Tale uolo può anche coinci e e con quello i

RPCT.

Codice di comportamento r  d    d   d  d  r  dDelibe a el DG n.1358 el 16/09/2016 co ice i compo tamento ella
d    rAzien a USL Toscana Cent o
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SEZIONE 1 - LE SEGNALAZIONI

Art. 1 - Premessa

1.1   r r   r   r  r  d  r  rTuto quanto ipo tato in p emessa fa pa te integ ante el p esente egolamento.

Art. 2 - Oggetto

2.1  r  r   r   r r  d   r   d     Il p esente egolamento, in confo mità alle p esc izioni i cui all’a t. 54-bis el D.Lgs. 165/2001 e alle
d    r     d     d   r r    d  rin icazioni contenute nella Delibe a ANAC n. 469 el 9 giugno 2021, efnisce i c ite i e le mo alità pe
r r    d  r  d   d  r   rr r  d       ga ant e la tutela egli auto i i segnalazioni i eat o i egola ità i cui siano venut a conoscenza in

r  d   r r  d  ragione i un appo to i lavo o.

Art. 3 – Ambito soggettivo

3.1     r r    d  r   rr r  d       I sogget che possono inolt a e le segnalazioni i eat o i egola ità i cui siano venut a conoscenza in
r  d   r r  d  r  d   r   d      agione i un appo to i lavo o, i cui all’a t. 54-bis, el D.Lgs. 165/2001, sono i seguent:

 d    d r   d r  d dDipen ent a tempo ete minato o in ete minato ell’Azien a1;

 d  d  r  r    r  r  r  d    dDipen ent i alt e amminist azioni pubbliche che p estano se vizio p esso l’Azien a in posizione i
d  d    coman o, istacco o situazioni analoghe;

 r r   r r  d  r  r r  d    r    r  r   rLavo ato i e collabo ato i elle imp ese fo nit ici i beni o se vizi e che ealizzano ope e in favo e
d dell’Azien a.

Art. 4 – Requisiti delle segnalazioni

4.1   d  r    r  r      rd r    rLa segnalazione eve ave e i seguent equisit pe ché al segnalante si possa acco a e la tutela p evista
d r   d   all’a t. 54-bis, el D.Lgs. 165/2001:

   d  r   d   d   r  r   d  rLa segnalazione eve esse e inviata a uno ei sogget ichiamat all’a t. 5 el p esente
regolamento;

   d  r   d   r  d r   d  r  rIl segnalante eve esse e uno ei sogget ichiamat all’a t. 3 el p esente egolamento;

   d  r  d  d    d  r   rLa segnalazione eve ave e a oggeto “con ote illecite” e eve esse e efetuata “nell’inte esse
r  d d    r   d  r  rall’integ ità ell’Azien a” come specifcato all’a t. 6 el p esente egolamento;

   d  r     d   d    r  d  r rIl segnalante eve esse e venuto a conoscenza i tali con ote illecite “in agione el p op io
r r  d  r    r   d  r  r  appo to i lavo o” come specifcato all’a t. 7 el p esente egolamento .

4.2   d  r   r r  r  r   d  r  rLa segnalazione eve ave e le ca ate istche p eviste all’a t. 8 el p esente egolamento.

Art. 5 - Destinatari della segnalazione

5.1    r      r  d r   Le segnalazioni possono esse e inviate a: RPCT, ANAC, Auto ità Giu izia ia e/o Contabile.

5.2 r      r  d   r     d  d   r  dPe i pubblici ufciali e gli inca icat i pubblico se vizio che hanno l’obbligo i enuncia, in vi tù i
 r  d   d  d r   d  d  d  r d r    d  r    quanto p evisto al combinato isposto ell'a t. 331 el Co ice i P oce u a Penale e egli a t. 361 e 362

d  d     d r    d d    dd   r rr  el Co ice Penale, la segnalazione in i izzata al RPCT e a ANAC, non sosttuisce, la ove ne ico ano i
r   r  d rp esuppost, quella all'Auto ità Giu izia ia.

1  r  r  d r    d     r  d   d   La fo mulazione lete ale ell’a t. 54-bis, c.2 el D.Lgs. 165/2001, come confe mato alle Linee gui a ANAC n.
   d  d r   d  d r   r   r     469/2021, non consente i esten e e la isciplina a alt i sogget este ni o inte ni, anche se svolgono un'atvità

r   r  d d  d   r  lavo atva in favo e ell’Azien a (a es., stagist, t ocinant, ecc.).
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5.3       d r  d  r  d   d r  d   dNel caso in cui la segnalazione in i izzata all’Azien a pe venga a un soggeto ive so al RPCT (a
 r r  r r  d r   r     d  r d r    desempio supe io e ge a chico, i igente o funziona io) tale soggeto non eve p en e ne visione e eve

r r        r r r r  d   r  d r   davve t e il segnalante che la stessa segnalazione, pe pote usuf ui e ella tutela p evista all’a t. 54-bis el
  d  r   r    r  d   r  rD.Lgs. 165/2001, eve esse e esclusivamente inolt ata ai sogget p epost in icat nel p esente a tcolo.

Art. 6 – Definizione di condotte illecite

6.1  d  La con ota illecita2  d    r r doggeto ella segnalazione può icomp en e:

     r   rr r     r  dIllecit penali, civili e amminist atvi e i egola ità nella gestone o o ganizzazione ell’atvità
d d  d    rr  r  d    rell’Azien a ovute al non co eto ese cizio elle funzioni pubbliche at ibuite;

   d  r    r  d        d  d   Tut i elit cont o la pubblica amminist azione i cui al Titolo II, Capo I, el Co ice Penale, ma
       r  d  r   r r  ranche tute le situazioni in cui, nel co so ell’atvità amminist atva, si iscont ino compo tament

r r  d   r       d  r r   r  r r   d  rimp op i i un funziona io pubblico che, anche al fne i cu a e un inte esse p op io o i te zi,
  rr  d  d   d   d  d  r  r  d rassuma o conco a all’a ozione i una ecisione che evia alla cu a impa ziale ell’inte esse

pubblico;

  r   d  r     r  d     Almeno pe alcune fatspecie i ilievo penale, anche la confgu azione el tentatvo, ove ne sia
r     r  r r   d      rp evista la punibilità. Possono pe tanto fo ma e oggeto i segnalazione atvità illecite non anco a

     r  r   r r   r  d  compiute ma che il segnalante itenga agionevolmente possano ve ifca si in p esenza i element
r   rdp ecisi e conco ant.

6.2  d   d  r   r  d r  d d    dLa con ota illecita eve esse e segnalata nell’inte esse ell'integ ità ell’Azien a con l’obietvo i
r r    r    r  r d r  r  r   r dvalo izza e l'etca e l'integ ità nella Pubblica Amminist azione pe a e p estgio, auto evolezza e c e ibilità,

r r d   r  d     d   d  r r   rafo zan o i p incipi i legalità e buon an amento cui eve ispi a si l'azione amminist atva3.

6.3  d    d  r rd r   r  d   d     rLa con ota illecita non eve igua a e esclusivamente l'inte esse el segnalante e a tal fne si p ecisa
   d  r r  r    r d   r    che le lamentele i ca ate e pe sonale, come contestazioni, iven icazioni o ichieste che atengono alla

d  d  r r  d  r    r r    r r  r r      isciplina el appo to i lavo o o ai appo t con i supe io i ge a chici o i colleghi, non possono
r  r  r   d rgene almente esse e p ese in consi e azione.

Art. 7 - Il nesso con il rapporto di lavoro

7.1  d    d  r rd r    r  d     Le con ote illecite segnalate evono igua a e situazioni, fat, ci costanze, i cui il segnalante sia
    r  d  r r  d  r   d   r   r  dvenuto a conoscenza «in agione el appo to i lavo o» come, a esempio, fat app esi in vi tù ell’ufcio

r          d   d   r   r  ivestto e notzie acquisite in occasione e/o a causa ello svolgimento elle mansioni lavo atve, sia pu e in
d     r       r r    r r  d  rmo o casuale. Lo stesso agionamento si applica in analogia ai lavo ato i e ai collabo ato i elle imp ese
 r  r   r  d dche ealizzano ope e in favo e ell’Azien a.

Art. 8 - Contenuto della segnalazione

8.1   d  r  r   r   d  r   d  dLa segnalazione eve esse e ci costanziata in manie a tale a consent e un’analisi etagliata elle
d   d   r r   con ote illecite enunciate con pa tcola e atenzione a:

  r  d    d       r     d  Le ci costanze i tempo e i luogo in cui si è ve ifcato il fato oggeto ella segnalazione;

  d r  d  La esc izione el fato;

  r   r     d  d r     r r    Le gene alità o alt i element che consentano i i entfca e il soggeto cui at ibui e i fat segnalat.

2   r     d r r  d    d  r   rA ttolo me amente esemplifcatvo si possono consi e a e con ote illecite casi i sp echi, nepotsmo, ipetuto
 r  d   r d    r r  rr r    d rmancato ispeto ei tempi p oce imentali, assunzioni non t aspa ent, i egola ità contabili, false ichia azioni,
 d  r    d  r   rviolazione elle no me ambientali e i sicu ezza sul lavo o.

3   d    d  d  r r   d    r  d  Il contenuto el fato segnalato, a esempio, eve p esenta e element ai quali sia chia amente esumibile una
  r d    r  d  rr  d r   d    d   rlesione, un p egiu izio, un ostacolo, un’alte azione el co eto e impa ziale svolgimento i un’atvità o i un se vizio
  r      r  d  r d   d  d rpubblico o pe il pubblico, anche soto il p oflo ella c e ibilità e ell’immagine ell’amminist azione.
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8.2   La segnalazione  r  r      r  d  d  d  può esse e integ ata con qualsiasi elemento a suppo to ella fon atezza ella stessa
 d come a esempio:

  r     d  Document elatvi ai fat oggeto i segnalazione;

  d      d  Nominatvi i sogget potenzialmente a conoscenza ei fat.

8.3   d  r    d   r d   d  r    Al fne i facilita e il segnalante, l'Azien a ha p e isposto un mo ello pe la segnalazione allegato al
r  r     r  r   d r    p esente egolamento (Allegato 1). Tutavia, sa anno p ese in consi e azione anche le segnalazioni

r     r  d rpe venute al RPCT in fo ma ive sa.

8.4     r   d r  d     r   rLe segnalazioni anonime sono p ese in consi e azione al RPCT solo se ci costanziate in manie a
d   r   r r   d  r  r r      r    d ra eguata e ese con pa tcola i tali a fa e eme ge e fat e situazioni in elazione a contest ete minat.
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SEZIONE 2 – GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI

Art. 9 - Invio e ricezione delle segnalazioni

9.1    r     d   dLe segnalazioni possono esse e inviate con una elle seguent mo alità:

 Piattaforma informatica:

  d    r   d   r  r   rLa segnalazione i illecito può esse e inviata compilan o il fo mat p esente nella piatafo ma
r  r    d    r  r r rinfo matca p esente sul sito azien ale nella sezione “Amminist azione T aspa ente/Alt i

 d  r  r   d  r   r  d  dcontenut/Whistleblowing” opo ave p eso visione ella info matva sul t atamento ei at
rpe sonali.

   r  d  r   d    r  d  d r   Il segnalante, al te mine ell’invio, iceve un co ice che gli pe mete i acce e e al sistema,
r r    d   d   d    d r   ve ifca e lo stato i avanzamento ella gestone ella segnalazione e ialoga e con l’RPCT.

   r  d   r r    d r    rLa segnalazione è p otocollata al sistema, c itog afata e inviata i etamente al RPCT, sepa ata
d d  d  all’i enttà el segnalante.

 Posta elettronica:

  d  r   d    r  r    r r  Il segnalante eve compila e il mo ulo allegato al p esente egolamento (Allegato 1) epe ibile sul
 d    r  r r r   dsito azien ale nella sezione “Amminist azione T aspa ente/Alt i contenut/Whistleblowing” opo
r r   d  r   r  d  d  r   rave p eso visione ella info matva sul t atamento ei at pe sonali ivi p esente.

r r r  d   r  d     d  r   d    Pe usuf ui e ella tutela p evista alla Legge, il segnalante eve invia e il mo ulo e gli eventuali
 d r  allegat all’in i izzo rwhistleblowing@uslcent o.toscana.it d  r  d  d r  aven o cu a i in ica e nell’oggeto

r   “Rise vato – Whisteblowing”.

  d  r    r  d    r   d  r   rdSi consiglia i invia e la segnalazione all’inte no i un allegato c iptato e i invia e la passwo
 r  r r     r    M  r  d  utlizzata pe la cif atu a all’RPCT con canali alte natvi (p.e. telefono, S S, se vizi i messaggistca,

etc.).

  r d   r r      r r  d dIl RPCT p ovve e a p otocolla e la segnalazione su un egist o e icato.

 Posta tradizionale:

  d  r   d    r  r    r r  Il segnalante eve compila e il mo ulo allegato al p esente egolamento (Allegato 1) epe ibile sul
 d    r  r r r   dsito azien ale nella sezione “Amminist azione T aspa ente/Alt i contenut/Whistleblowing” opo
r r   d  r   r  d  d  r   rave p eso visione ella info matva sul t atamento ei at pe sonali ivi p esente.

r r r  d   r  d     d  r   d    Pe usuf ui e ella tutela p evista alla Legge, il segnalante eve invia e il mo ulo e gli eventuali
 r  d     d r  d    r   allegat all’inte no i una busta sigillata, all’in i izzo “Azien a USL Toscana Cent o, Piazza Santa

M r     r   rr  d  r  d  d r    r  a ia Nuova n.1 – Fi enze, Ufcio Antco uzione”, aven o cu a i in ica e sulla busta “Rise vato –
  r r  r   Whisteblowing” senza ulte io i info mazioni (es. mitente).

  r d   r r      r r  d dIl RPCT p ovve e a p otocolla e la segnalazione su un egist o e icato.

 Di persona:

  d  r   d    r  r    r r  Il segnalante eve compila e il mo ulo allegato al p esente egolamento (Allegato 1) epe ibile sul
 d    r  r r r   dsito azien ale nella sezione “Amminist azione T aspa ente/Alt i contenut/Whistleblowing” opo
r r   d  r   r  d  d  r   rave p eso visione ella info matva sul t atamento ei at pe sonali ivi p esente.

r r r  d   r  d     d  r r   d    Pe usuf ui e ella tutela p evista alla Legge, il segnalante eve p esenta e il mo ulo e gli eventuali
 r  d     d r  d    r  allegat all’inte no i una busta sigillata, all’in i izzo “Azien a USL Toscana Cent o, Piazza

r    r   rr  d  r  d  d r    r  B unelleschi n.1 – Fi enze, Ufcio Antco uzione”, aven o cu a i in ica e sulla busta “Rise vato –
  r r  r   Whisteblowing” senza ulte io i info mazioni (es. mitente).

  r d   r r      r r  d d  d   r  Il RPCT p ovve e a p otocolla e la segnalazione su un egist o e icato consegnan o una icevuta al
segnalante.
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Art. 10 - Esame preliminare della segnalazione

10.1   r    r  d  d  d  r     d  Il RPCT, ent o 15 gg lavo atvi alla ata i icezione, efetua una valutazione ella segnalazione
d d  r          isponen one l’a chiviazione motvata e comunicata al segnalante, nei casi in cui:

    r r  d  r   d  r  rNon abbia le ca ate istche efnite nell’a t. 4 el p esente egolamento;

  r  d   d   d   r  d  rSia p iva egli element i fato i onei a giustfca e egli acce tament;

    r    r      r  d  Abbia un contenuto gene ico o non pe tnente, che non consente la comp ensione ei fat;

  r  d   d    d  d    rr rSia fo mata a sola ocumentazione senza segnalazione i con ote illecite o i egola ità.

10.2           d  r   d r  Il RPCT, nel caso in cui la segnalazione non sia a eguatamente ci costanziata, può chie e e al
  r  r   r  r         segnalante element integ atvi t amite la piatafo ma info matca, nel caso in cui la stessa sia stata

r  r     d    r   d   rp esentata t amite questo canale, o me iante telefono/mail/posta negli alt i casi, assegnan o un te mine
r  r  rcong uo pe la isposta.

10.3  d     r d   r r  d  r   r  r   All’esito ella valutazione, il RPCT p oce e con l’ist uto ia ella p atca non a chiviata oppu e, se lo
r  r    d  r ritene oppo tuno, la assegna a un ist uto e.

Art. 11 - Istruttoria della segnalazione

11.1  r r  r    r  d  d    r r   dIl RPCT/ist uto e, ent o 60 gg lavo atvi all’avvio ella stessa, efetua l’ist uto ia sulle con ote
  d   d   r  r  r  d    dillecite oggeto ella segnalazione, compien o una p ima impa ziale ve ifca e analisi sulla sussistenza i
 r r   r  r r   d  d     r rquanto app esentato senza necessa iamente acce ta e l’efetvo acca imento ei fat. In casi pa tcola i,

 r   r  r r  r     r  dtale te mine può esse e p o ogato p evia comunicazione motvata alla Di ezione Azien ale.

11.2 r    d r r   r r   r   d    Pe lo svolgimento ell’ist uto ia, il RPCT/ist uto e può avvia e un ialogo con il segnalante,
d d    r  d   r  r r    d  d r  r   dchie en o allo stesso chia iment, ocument e info mazioni ulte io i, con le mo alità esc ite all’a t. 9 el

r  r  r   r    d  d  r   d d  r  d  rp esente egolamento. Inolt e, può acquisi e at e ocument a alt i ufci ell’Azien a, avvale si el lo o
r  r  r  r  r  d   r  r  d  r  r    suppo to, coinvolge e te ze pe sone t amite au izioni e alt e ichieste, aven o semp e cu a che non sia

r    d  r r  d    d      d d  comp omessa la tutela ella ise vatezza el segnalante e el segnalato. Tut gli ufci ell’Azien a coinvolt
   r r    r   r r  r d d  r    sono tenut a p esta e la massima collabo azione al RPCT/ist uto e ispon en o ent o massimo 3 gg

r   r  rlavo atvi alle ichieste icevute.

11.3   r r  d  r  r  d     r r  r    Il RPCT/ist uto e eve tene e t accia elle atvità svolte e fo ni e info mazioni al segnalante sullo
 d   d r r    r r   r  d  dstato i avanzamento ell’ist uto ia, almeno con ife imento ai p incipali sno i ecisionali.

11.4    r r  r r   r  d d   r    Non speta al RPCT/ist uto e acce ta e le esponsabilità in ivi uali qualunque natu a esse abbiano, né
r  r  d    d  r     r d  d  d d   dsvolge e cont olli i legitmità o i me ito su at e p ovve iment a otat all’Azien a oggeto i

   d  r    d     r      dsegnalazione, a pena i sconfna e nelle competenze ei sogget a ciò p epost, in linea con le in icazioni
 r   r    già fo nite nella Delibe a ANAC n. 840/2018.

11.5  r    d     r   d   d  dQualo a, a seguito ell’atvità svolta, il RPCT avvisi element i manifesta infon atezza ella
  d  r   d   d    rsegnalazione, ne ispone l’a chiviazione con a eguata motvazione comunican ola al segnalante. Qualo a,

 r    r  d  d  d    r   invece, avvisi element a suppo to ella fon atezza ella segnalazione, si ivolge tempestvamente agli
r  r  r    r   d   r r    d  o gani p epost inte ni o ent/isttuzioni este ne, ognuno secon o le p op ie competenze, come i seguito

d resc ito:

 Invio ad Autorità Giudiziaria, Ordinaria, Contabile:

r     d    r    r     r rQualo a la segnalazione abbia a oggeto illecit che ilevano soto il p oflo penale, civile o e a iale,
   r     r  d r  rd r    il RPCT la t asmete tempestvamente alla competente Auto ità giu izia ia, o ina ia o contabile nel

r  d   d  r r  d d  d   d   d   ispeto ella tutela ella ise vatezza ell’i enttà el segnalante, meten o in evi enza che si
r  d    r  d     rd  r    dt ata i una segnalazione pe venuta a un soggeto cui l’o inamento iconosce la tutela ella

r r    d r   d   ise vatezza ai sensi ell’a t. 54-bis el D.Lgs. 165/2001.

dd  r  d r  rd r    r  r r   r  La ove l’Auto ità giu izia ia, o ina ia o contabile, pe esigenze ist uto ie, volesse conosce e il
 d     r d   r  d  r    nominatvo el segnalante, il RPCT p ovve e a comunica ne l’i enttà, p evia notfca al segnalante.

10



 Invio al Dipartimento della funzione pubblica:

r     d   d    rr   d  r  dQualo a la segnalazione abbia a oggeto, in mo o esclusivo o conco enziale, una elle mate ie i
 r      cui all’a t. 60, c. 6, D.Lgs. 165/20014    r d   r r    d  r, il RPCT p ovve e a t asmete e gli esit elle ve ifche

 d  r  r  r   d    reventualmente con ote ovve o est at accu atamente anonimizzat ella segnalazione, nel ispeto
d   d  r r  d d  d    r  r   ella tutela ella ise vatezza ell’i enttà el segnalante, al Dipa tmento pe la funzione pubblica
d  r d  d   d  M r  r   d  ella P esi enza el Consiglio ei inist i pe i seguit i competenza.

 Invio a Servizio Ispettivo Aziendale o Ufficio Procedimenti Disciplinari:

        d    rr  d   d  rNel caso in cui la segnalazione sia, in mo o esclusivo o conco enziale, i competenza el Se vizio
 d   d  r d  r    r    Ispetvo Azien ale o ell’Ufcio P oce iment Disciplina i, l’RPCT non t asmete la segnalazione ma

   d  r   d    d   r  rsolo gli esit elle ve ifche eventualmente con ote, e, se el caso, est at accu atamente
 d   r d     r r   d  r   danonimizzat ella stessa, p estan o la massima atenzione pe evita e che alle info mazioni e ai

 d r    r r  d  d  fat esc it si possa isali e all’i enttà el segnalante.

 d  r d  d r  d  d     r   r  Nell'ambito el p oce imento isciplina e l’i enttà el segnalante non può esse e mai ivelata, ove
  d dd  d r   d   r  d   r r  rla contestazione ell'a ebito isciplina e sia fon ata su acce tament istnt e ulte io i ispeto

       r      d  alla segnalazione, anche se conseguent alla stessa. Qualo a, invece, la contestazione sia fon ata, in
   r       d d  d    dtuto o in pa te, sulla segnalazione e la conoscenza ell’i enttà el segnalante sia in ispensabile

r   d  d    r   r  d    rpe la ifesa ell'incolpato, il RPCT t asmete, su ichiesta ell’UPD, la segnalazione p evia
 d   d    r  d   d  acquisizione el consenso el segnalante alla ivelazione ella sua i enttà.

 Invio ad altri soggetti competenti:

   r    d  r        dIl RPCT non t asmete la segnalazione a eventuali alt i sogget competent ma solo gli esit elle
r   d    d   r  r   dve ifche eventualmente con ote, e, se el caso, est at accu atamente anonimizzat ella

 r d     r r   d  r   d   d rsegnalazione, p estan o la massima atenzione pe evita e che alle info mazioni e ai fat esc it
  r r  d  d  si possa isali e all’i enttà el segnalante.

Art. 12 – Misure di prevenzione

12.1  r  d  r r  r   r      r   r  dI esponsabili elle st utu e inte essate, in collabo azione con il RPCT, in confo mità alle p evisioni el
      r  d   d  r   d    d  PTPCT, efetuano una analisi o una ivalutazione elle analisi ei p ocessi coinvolt ai fat e alle situazioni

d     d d   r    r     r   d    enunciate come illecite e in ivi uano i ischi e i fato i abilitant che hanno favo ito la con ota illecita e le
r  r  d  r  r   d   d r relatve misu e i p evenzione ent o 30gg alla conclusione ell’ist uto ia.

4 r  d  r   r  d  r   d  d   d  Confo mità ell'azione amminist atva ai p incipi i impa zialità, buon an amento e efcacia ell’atvità con
r r  r r   r r     d  r d r   rr  r  d  rpa tcola e ife imento alle ifo me volte alla semplifcazione elle p oce u e, al co eto confe imento egli inca ichi,

r  d  r  d r   r  d  d    r  d  r  d  all'ese cizio ei pote i isciplina i e all'osse vanza elle isposizioni vigent in mate ia i cont ollo ei cost.
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SEZIONE 3 – TUTELA DEL SEGNALANTE

Art. 13 – Tutele garantite al segnalante e relative condizioni

13.1       d  d    r   r  dAl segnalante che efetua una segnalazione i con ote illecite in confo mità alle p evisioni el
r  r  d  r  r     r  d  p esente egolamento, evono esse e ga antte le seguent tutele p eviste alla legge:

1.  d  r r  d d  d    d   r   d  rTutela ella ise vatezza ell’i enttà el segnalante e ella segnalazione (a t. 14 el p esente
regolamento);

2.  d   r  r r   d r r   d  d d   Tutela a eventuali misu e ito sive o isc iminato ie eventualmente a otate all’Azien a a causa
d    r   d  r  rella segnalazione efetuata (a t. 15 el p esente egolamento);

3.  d  r          r  d    rEsclusione alla esponsabilità nel caso in cui il segnalante, nei limit p evist alla Legge, sveli, pe
   r  d  d  r  d  d  r   giusta causa, notzie cope te all’obbligo i seg eto ’ufcio, azien ale, p ofessionale, scientfco o

d r  r    d  d  r   d  r  rin ust iale ovve o violi l’obbligo i fe eltà (a t. 16 el p esente egolamento).

13.2   d  r r  d d  d     d  r  d rLa violazione ella ise vatezza ell'i enttà el segnalante è fonte i esponsabilità isciplina e.

13.3   r  d r    r       r    Le tutele sop a esc ite non sono ga antte nel caso in cui sia acce tata, anche con sentenz  d  ra i p imo
r d   r   d   r  r  d    d    r rg a o, la esponsabilità penale el segnalante pe i eat i calunnia o ifamazione o comunque pe eat

   d  r    r   r      d  d   commessi con la enuncia, ovve o la sua esponsabilità civile, pe lo stesso ttolo, nei casi i olo o colpa
r    d      d  r   r  d  d  g ave. La sussistenza ella colpa lieve, benché fonte i esponsabilità civile acce tata al giu ice, non

r   r  d  compo ta il veni meno elle tutele.

13.4       d  r  r d  r  r     r  Nel caso in cui la sentenza i p imo g a o, sfavo evole pe il segnalante, non venga confe mata nei
 r d  d  d  r    r rd   r  d   r  dsuccessivi g a i i giu izio, sa à applicabile, sia pu ta ivamente, la p otezione el segnalante p evista alla

 r   r r     d  legge pe le eventuali ito sioni subite a causa ella segnalazione.

13.5 r      r  r   d   r  d r    r dQualo a il segnalante si sia ivolto, olt e che all’Azien a, anche all’Auto ità Giu izia ia e il p oce imento
     r   r     r  d  penale connesso alla segnalazione venga a chiviato, egli conse va comunque le tutele p eviste alla legge.

Art. 14 - Tutela della riservatezza

14.1    d     d   d  r r   r rTut i sogget azien ali coinvolt nella gestone elle segnalazioni evono ga ant e la ise vatezza
d d  d      d  r   d    r  r rell’i enttà el segnalante anche al fne i evita e l’esposizione ello stesso a misu e ito sive.

14.2  d  d  r r  d  d   r rd    d      Il ivieto i ivela e l’i enttà el segnalante igua a il nominatvo el segnalante e anche tut gli
 d     d    r r  relement ella segnalazione, inclusa la ocumentazione allegata, che pot ebbe o consent ne

dl’i entfcazione.

14.3  r  d     r      r  d r  dIl t atamento i tali element va imp ontato alla massima cautela, a comincia e all’oscu amento ei
d  r    r    r  r r  r r  r   dat pe sonali, specie quelli elatvi al segnalante, qualo a, pe agioni ist uto ie, alt i sogget ebbano

r     d   d    d  d  d  esse e messi a conoscenza el contenuto ella segnalazione e/o ella ocumentazione a essa allegata.

14.4     d  d    r   d r  d    La segnalazione e la ocumentazione a essa allegata, sono sot ate al i ito i accesso agli at
r  r  d  r     d     d   r  ramminist atvi p evisto agli a t. 22 e ss. ella Legge 241/1990 e all’accesso civico gene alizzato p evisto

d r     d            r    all’a t. 5, c. 2, el D.Lgs. 33/2013. Nel caso in cui la segnalazione sia stata t asmessa anche a sogget
d r  d   d  d    d  r  r  d     d  dive si a quelli in icat alla Legge e al p esente egolamento, essen o stata così svelata l’i enttà el

      d r  r     r   segnalante, la segnalazione non è più consi e ata sot ata all’accesso agli at amminist atvi e all’accesso
 r  d   r       r    d rcivico gene alizzato i cui sop a. Tutavia, gli ufci competent, in collabo azione con l’RPCT, ov anno

r   r  r   r  r  r    r r  r   bilancia e gli inte essi cont appost e valuta e, p evia inte locuzione con i cont ointe essat, t a cui il
  d r       d   r    r  d  segnalante, se conce e e o meno l’accesso alla segnalazione secon o i p incipi e limit p evist alla Legge

  d   241/1990 e al D.Lgs. 33/2013.

14.5    r  r  d   r r   r r  d  r  rIl soggeto segnalato p esunto auto e ell’illecito, con ife imento ai p op i at pe sonali t atat
d d   d   d     r rd    r r   d r  rall’Azien a nell’ambito ella gestone ella segnalazione che lo igua a, non può ese cita e i i it p evist
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d  r  d     d    agli a tcoli a 15 a 22 el Regolamento(UE) n. 2016/6795   r  d r r   r d  r , poiché pot ebbe e iva ne un p egiu izio pe il
        r    d  r r   r  d  r  segnalante. In tal caso, al segnalato è anche p eclusa la possibilità i ivolge si al Titola e el t atamento e

d  r rr  r   r  d  r    d r   d      i p opo e eclamo al Ga ante ella P ivacy (ai sensi ell’a t. 77 al Regolamento (UE) n. 2016/679). Resta
r    r    d  r r   r r  d r    d  r  d r  fe ma la possibilità pe il soggeto segnalato i ese cita e i p op i i it con le mo alità p eviste all’a t. 160

d    el D.Lgs. n. 196/20036.

14.6  d  r d  d r   d d  r   r  r  d  dNell’ambito el p oce imento isciplina e atvato all’Azien a cont o il p esunto auto e ella con ota
 d  d    r  r   d r   d      segnalata, l’i enttà el segnalante può esse e ivelata solo iet o consenso i quest’ultmo. Nel caso in cui

d  d   r  d   d  d  d   r  r d r   l’i enttà el segnalante isult in ispensabile alla ifesa ell’incolpato, l’Azien a non pot à p oce e e con il
r d  d r       r   r  d  r rp oce imento isciplina e se il segnalante non acconsente esp essamente alla ivelazione ella p op ia

di enttà.

Art. 15 - Tutele da misure discriminatorie e ritorsive

15.1             d  r  d  rIl segnalante, che ha efetuato la segnalazione ai sensi e con le mo alità p eviste alla p esente
r d r    r   d   r r    d r  rp oce u a, non può esse e sanzionato, emansionato, licenziato, t asfe ito, o sotoposto a alt a misu a
r  r  r  d      d r   d r  o ganizzatva, comp esi compo tament o omissioni, avent efet negatvi, i et o in i et, sulle

d  d  r    d   con izioni i lavo o a seguito ella segnalazione stessa.

15.2 d  d  r  d r r   r rL’a ozione i misu e isc iminato ie o ito sive7  r  d    r   dnei conf ont el segnalante, può esse e comunicata a
 d r   d  r  d  d  r  r r   ANAC, all'inte essato e alle O ganizzazioni sin acali azien ali maggio mente app esentatve, con le

d  r  d   r       r    r  d r r  mo alità p eviste alla stessa Auto ità. L’ANAC nel caso in cui acce t che la misu a isc iminato ia o
r r      d      d  r  d  r  d d   ito siva è conseguente alla segnalazione i illecit applica, in assenza i p ova a pa te ell’Azien a che la

r  r   r   misu a p esa è est anea alla segnalazione8    r  r, una sanzione amminist atva pecunia ia.

15.3      r   r  d r r   r r  d   d  d dNel caso in cui venga acce tata la misu a isc iminato ia o ito siva egli at a otat all'Azien a,
      d    r r    r r    d  rquest sono nulli e in caso i licenziamento, al lavo ato e speta la einteg a nel posto i lavo o 9    . L’ato o il

r d  d r r   r r   r   d    d  d   dp ovve imento isc iminato io o ito sivo può esse e oggeto i annullamento in se e i autotutela a
r  d d  d d  d  r  d  pa te ell’Azien a in ipen entemente agli acce tament i ANAC.

15.4   d      r   r  r  d r r   r rI sogget azien ali che metano in ato, sugge iscano o p opongono misu e isc iminato ie o ito sive
 r  d    d r  r  d  d  nei conf ont el segnalante sono i etamente esponsabili ei anni causat.

Art. 16 - Giusta causa di rivelazione di notizie coperte da segreto

16.1  r  d r  r  d   r    r  Il pe seguimento ell'inte esse all'integ ità ella Pubblica Amminist azione nonché alla p evenzione e
 r r  d  r  r  d   r   r   ralla ep essione elle malve sazioni pe seguite alle segnalazioni p esentate in confo mità al p esente

r     d  r    d  r  d  r   egolamento, costtuisce giusta causa i “ ivelazione e utlizzazione el seg eto ’ufcio” (a t. 326 C.P.),
r  d  r  r  r    r  d  r    d r  r“ ivelazione el seg eto p ofessionale” (a t. 622 C.P.), “ ivelazione ei seg et scientfci e in ust iali” (a t.

5  d r    r  d       r  d      r    dTali i it sono quelli p evist al Regolamento (UE) n. 2016/679 agli a tcoli a 15 a 22. Si t ata nello specifco el
d r  d    d  r  r    d  d r   r r  r    d  d r  d  r  i ito i accesso ai at pe sonali (a t. 15 GDPR), el i ito a etfca li (a t. 16 GDPR), el i ito i otene ne la

  dd  d r   r    d  d r    d  r  d  r rrcancellazione o cosi eto i ito all’oblio (a t. 17 GDPR), el i ito alla limitazione el t atamento quan o ico ono
   d r    d  d r   r  d  d  r  r     d   dle ipotesi specifcate all’a t. 18 GDPR, el i ito alla po tabilità ei at pe sonali (a t. 20 GDPR) e i quello i

  r  r     opposizione al t atamento (a t. 21 e 22 GDPR).

6  r  r d    r  r  d  r d r   r  r   r  dTale no ma p eve e la possibilità pe l’inte essato i ichie e e al Ga ante acce tament sulla confo mità el
r  d  r r  d   r  r  r r  r   r    r  r    r  dt atamento ei p op i at. Il Ga ante fo nisce iscont o ci ca il elatvo esito. È alt esì p evisto che il ttola e el
r  r  r  d   t atamento info mi l’inte essato i tale facoltà.

7   d  d    d r r   r r       Ai fni ell'applicazione ella tutela, l'intento isc iminato io o ito sivo è valutato in collegamento con la
 r   r      r d   d  r  d     rsegnalazione ovve o è necessa io che ci sia una p ece ente segnalazione a pa te el soggeto sotoposto alle misu e.

8     r  d r  d  r  r    d  d r r    rLa Legge stabilisce una inve sione ell'one e ella p ova pe il quale speta all'Azien a imost a e che le misu e
d r r   r r   rr  d  r  r    r  d  r  r   risc iminato ie o ito sive sono so ete a agioni est anee alla segnalazione. L’one e ella p ova g ava sulla pe sona

    r   rche ha posto in esse e tale misu a.

9 rd  d  r r   d    d  r rL’o ine i “ einteg o” è i esclusiva competenza ella magist atu a.
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       r   d   d  d r  d  d   d   r  623 C.P.) e il segnalante non può esse e accusato i violazione el ove e i fe eltà e i lealtà (a t. 2105
C.C.).

16.2  r      r  Afnché t ovi applicazione la tutela, è necessa io che:

     r r  r  d r   d  r  rLa segnalazione abbia le ca ate istche p eviste all’a t. 4 el p esente egolamento;

     r     r  d   r r  d   r   dIl segnalante non abbia app eso la notzia in agione i un appo to i consulenza p ofessionale o i
  dassistenza con l'Azien a;

   d  d   d  r  r   d     r  Le notzie e i ocument, oggeto i seg eto p ofessionale o 'ufcio, non siano stat ivelat con
d  d  r    d   dmo alità ecce ent ispeto alla fnalità i eliminazione ell'illecito10;

     d  d r  d   d r  r   d  r  rLe segnalazioni inviate con mo alità ife ent a quelle esc ite all’a t. 9 el p esente egolamento
 d  r r   d  d  r  r  d  rnon evono ave compo tato la ifusione i info mazioni cope te a seg eto.

10   d  d      r    r   r r  r   Costtuisce una «mo alità ecce ente» quella con cui si ivela una notzia pe fnalità ulte io i ispeto a quelle
    d  r  r r          dfnalizzate unicamente alla volontà i fa eme ge e l’illecito (a ttolo esemplifcatvo si pensi a fnalità i
d r dgossip/ven icatve/oppo tunistche/scan alistche).
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SEZIONE 3 – DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE

Art. 17 - Informazione e formazione

17.1  r  r  d  r  r     d  r rAl p esente egolamento eve esse e ga antta la più ampia ifusione at ave so:

    r r  d  r   d   r  d  r  dComunicazione specifca ai Di eto i i Dipa tmento e i Staf, pe la ifusione all'inte no elle
r r  d rst utu e i ete;

 r     d d   d  d d  d    d  Newslete a tut i ipen ent con evi enza ell'a ozione el Regolamento e elle fnalità
dell'isttuto;

    d    r  r rPubblicazione sul sito azien ale nelle sezioni “Amminist azione T aspa ente/Disposizioni
r  r  r    r  r r rgene ali/At amminist atvi gene ali/Regolament” e “Amminist azione T aspa ente/Alt i

contenut/Whistleblowing”;

 r  d dFo mazione e icata;

 d    r  r  d  r r   r r  d  rComunican olo ai sogget inte essat este ni all’Azien a (lavo ato i e collabo ato i elle imp ese
 r  r   r  d d  d   d r  d    che ealizzano ope e in favo e ell’Azien a) me iante comunicazione i eta el link al momento

d  r  d  rella sotosc izione el cont ato.

Art. 18 – Disposizioni sul trattamento dei dati personali

18.1  d   d  r  r  d  r  r  d  d  Nell’ambito elle atvità i t atamento p eviste al p esente egolamento, l’Azien a a ota ogni
   d  r   d  r  d  r  r    r  r  cautela al fne i evita e la in ebita ci colazione i info mazioni pe sonali, non solo ve so l’este no, ma

 r  d   d d       r   r  d  d  anche all’inte no egli ufci ell’Azien a in capo a sogget non auto izzat al t atamento ei at, anche
dme iante:

  rr  r  d   d  r  rUna co eta confgu azione ei sistemi i p otocollo info matco;

 d d  d  r    r  d   r r    d  rL’in ivi uazione i misu e tecniche e o ganizzatve i onee a ga ant e un livello i sicu ezza
d    r  d r  d  r   a eguato agli specifci ischi e ivant ai t atament in esame;

  d  d   d  d  d   d    r   r  dLa efnizione i un i oneo mo ello i gestone elle segnalazioni in confo mità ai p incipi i
r  d  d   d  r   r  r  r d   p otezione ei at fn alla p ogetazione e p otezione pe impostazione p e efnita, tenuto conto

 d  r  r   r rd  d   d  r  d  d  ranche elle osse vazioni p esentate al igua o al Responsabile ella p otezione ei at pe sonali.

      r r   r     r  d    rNel caso in cui l’applicatvo utlizzato pe acquisi e e gest e le segnalazioni sia fo nito a un soggeto te zo
 r   r  r       d    r  r  r  che of a anche alt i se vizi quali la manutenzione o la con uzione applicatva, o alt i se vizi info matci che

r   r  d  d  r  d d       d   d  d   compo tano il t atamento i at pe conto ell’Azien a, o nel caso in cui l’Azien a si ot i un sistema
r   d    d   r    r    r  r r    dofe to in Clou o in mo alità SaaS (Sofwa e as a Se vice) tale soggeto te zo ope e à in qualità i

 d  r    r  d  d      “Responsabile el t atamento” con la p evisione i a eguate soluzioni tecniche che non consentano
  d  d  d  l’accesso ai at i entfcatvi el segnalante.

18.2 Ad  r  d  r   r  d  d  r  d  d d   dinteg azione elle info mazioni sul t atamento ei at pe sonali ei ipen ent già a otate
d d    r   r  d  r       dall’Azien a USL Toscana Cent o, quale Titola e el t atamento, e consultabili nella specifca sezione ella
r  r  d   r r  d    r  d   r   d   ete int anet azien ale, si ipo tano i seguito le info mazioni i cui all'a t. 13 el Regolamento (UE)

  r  d  d  r  d      d   r  2016/679 sul t atamento ei at pe sonali ei sogget che efetuano segnalazioni i illecit (a t. 54-bis
  D.Lgs. n. 165/2001):

 Base giuridica del trattamento   d  r   r  d   d  r: i at pe sonali sono t atat al Responsabile ella p evenzione
d  rr   d  r r   d  r r   d  r   ella co uzione e ella t aspa enza nell'esecuzione ei p op i compit i inte esse pubblico o

  r  d  r r   r   r r  r r    dcomunque connessi all'ese cizio ei p op i pubblici pote i, con pa tcola e ife imento al compito i
r r    d  r  d r  d d    d r  acce ta e eventuali illecit enunciat nell’inte esse ell’integ ità ell’Azien a, ai sensi ell’a t. 54-bis

d     d   d  el D.Lgs. n. 165/2001, ai sogget in icat.

 Tipi di dati trattati e finalità del trattamento   d  r  d     d  r r r  : i at fo nit al segnalante al fne i app esenta e le
r  d   d        r  d  r r  r r  dp esunte con ote illecite elle quali sia venuto a conoscenza in agione el p op io appo to i
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r   d   d     r   r    dse vizio con l’Azien a commesse ai sogget che a va io ttolo inte agiscono con la me esima,
 r    d  r   r   r r    r r  vengono t atat allo scopo i efetua e le necessa ie atvità ist uto ie volte a ve ifca e la

d  d    d    d  d   r d  fon atezza el fato oggeto i segnalazione e l’a ozione ei conseguent p ovve iment quivi
d  in icat.

 Destinatari  dei  dati   d r  d  d  r    d    d  : sono estnata i ei at accolt a seguito ella segnalazione, se el caso,
r  d r   r  d      d  r  r   r  r  dl’Auto ità Giu izia ia, la Co te ei cont e l’ANAC. I at pe sonali accolt sono alt esì t atat al

r  d d      d   r  r   rd    pe sonale ell’Azien a, che agisce sulla base i specifche ist uzioni fo nite in o ine a fnalità e
d  d  r  d  mo alità el t atamento me esimo.

 Diritti degli interessati   r    d r  d  r d r   r  d d   : gli inte essat hanno il i ito i ichie e e e otene e all’Azien a, nei casi
r    r r  d  r    r     d     p evist, l'accesso ai p op i at pe sonali e la etfca o la cancellazione egli stessi o la limitazione

d  r    r rd   d  r   r  r     d  el t atamento che li igua a o i oppo si al t atamento (a t. 15 e ss. el Regolamento).
  r  r  r   r  d  r     dL'apposita istanza pot à esse e inolt ata al Titola e el t atamento o al Responsabile ella

r  d  d   r  d   r  r  r  p otezione ei at ai ecapit i contato p evist nell’info matva gene ale.

 Diritto di reclamo   r   r    r  d  d  r   r  r r: gli inte essat che itengano che il t atamento ei at pe sonali a lo o ife it
 d d     d   r  d     d r  defetuato all’Azien a avvenga in violazione i quanto p evisto al Regolamento, hanno il i ito i

r rr  r  r  r  r  r  d  d  r  p opo e eclamo all’Auto ità Ga ante pe la p otezione ei at pe sonali.

18.3  r  d   r  Le Info mazioni i cui all’a t. 13 d     r  r r   r  el Regolamento (EU) 2016/679 sop a ipo tate sono inse ite anche
r    r  r     rr     d  nell’info matva allegata al p esente egolamento (Allegato 2) che ve à pubblicata sul sito azien ale nella

 r  r r r  sezione “Amminist azione T aspa ente/Alt i contenut/Whistleblowing”.

 r  r  r  r  r   r     r  r  d  rTale info matva pot à esse e integ ata qualo a ne so gesse la necessità e l’o iginale sa à epositato p esso
  rr   r r   r r     la SOS Antco uzione e T aspa enza che cu e à anche la nuova pubblicazione.

Art. 19 - Procedura informatizzata

19.1 r r     r d r  d   r  d    dPe tutela e il segnalante, la p oce u a i gestone info matzzata elle segnalazioni utlizzata eve:

1. r       r  d  d  d     rConsent e la compilazione, l’invio e la icezione el mo ulo i segnalazione allegato al p esente
r   egolamento (Allegato 1);

2. r    d    d  r r  r r   r d r  d  Consent e la gestone elle segnalazioni in mo o t aspa ente at ave so una p oce u a efnita e
 r   r  r  comunicata all’este no con te mini ce t per     d r rl’avvio e la conclusione ell’ist uto ia;

3. r r    r   r  d  d  r  d  r  d dP esenta e al segnalante l’info matva sul t atamento ei at pe sonali a pa te ell’Azien a.

4. r   r r   d  r   r  d  d   Costtui e un egist o speciale i p otocollazione e consent e l’i entfcazione i ogni segnalazione
  r  d  r  d   d   r r   de comunicazione icevuta me iante l’at ibuzione i un co ice univoco p og essivo composto a

  r  r   r  r r  d  anno, mese, gio no, o a e nume o p og essivo i acquisizione;

5. r r   r  d      d      Pe mete e la c eazione i un elenco contenente l’insieme elle segnalazioni acquisite, il quale si
r  r r  d  rd  d  rinc ementa p og essivamente secon o l’o ine i t asmissione;

6. r   r r  d d  d   d   d   dTutela e la ise vatezza ell’i enttà el segnalante, el contenuto ella segnalazione, ella
d  d    d d  d     r documentazione a essa allegata nonché ell’i enttà i eventuali sogget segnalat, ga anten o

   r     r   r  r r d r     l’accesso a tali info mazioni solo ai sogget auto izzat e p evist nell’ite p oce u ale. Nel caso in cui
   d  d  d  r   r   d  r r   l’accesso all’applicazione sia me iato a ispositvi f ewall o p oxy, si eve ga ant e la non

r  d            dt acciabilità el segnalante nel momento in cui viene stabilita la connessione anche me iante
 d  r  d   d  d  d   d   r  r  dl’impiego i st ument i anonimizzazione ei at i navigazione (a es. t amite p otocollo i

r r     d  d  r  t aspo to htps e accesso me iato alla ete TOR);

7. r r    d   d d  d  Sepa a e il contenuto ella segnalazione all’i enttà el segnalante;

8. d r  d     d       r rRen e e isponibile il solo contenuto ella segnalazione ai sogget che gestscono l’ist uto ia;

9. r d r   r   r   d  d  d   dP eve e e l’accesso sicu o e p oteto all’applicazione me iante l’a ozione i sistemi i
  r  rautentcazione e auto izzazione oppo tuni;
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10. r r     d  d   d  r  d  d r   r  Assicu a e l'accesso seletvo ai at elle segnalazioni, a pa te ei ive si sogget auto izzat al
r  r d d  d   r d r  r  d  r  d   dt atamento, p eve en o, a esempio, una p oce u a pe l'assegnazione, a pa te el RPCT, ella
r  d     r  d  rt atazione i specifche segnalazioni all'eventuale pe sonale i suppo to;

11. r r   d   d    r  d  r    d    T accia e l’atvità egli utent el sistema nel ispeto elle ga anzie a tutela el segnalante, al fne
d  r   r r  d  d  r     r   d  ri evita e l’uso imp op io i at elatvi alla segnalazione. I elatvi log evono esse e

d  r  d    r   d  r  r  r   ra eguatamente p otet a accessi non auto izzat e evono esse e conse vat pe un te mine
r  r    d  r   r    r  d  cong uo ispeto alle fnalità i t acciamento. Deve esse e evitato il t acciamento i qualunque

r    r d rr  d    d    r  info mazione che possa icon u e all’i enttà o all’atvità el segnalante. Il t acciamento può
r      d  r r   rr    r  d  r  desse e efetuato esclusivamente al fne i ga ant e la co etezza e la sicu ezza el t atamento ei

dat;

12. r   d   d  d   r  r   r  dConsent e l’accesso el RPCT all’i enttà el segnalante p evia ichiesta e auto izzazione el
d  d  d  d    d r  d  Custo e elle i enttà el segnalante (se ive so al RPCT);

13. d r   d  d      d  r  d  d  d  dImpe i e l’accesso all’i enttà el segnalante e alla segnalazione a pa te el Custo e elle i enttà
 d r  d    d  r r  d  (se ive so al RPCT) e egli amminist ato i el sistema;

14. r    d  d r   r r         dConsent e al segnalante i acce e e alla p op ia segnalazione fno a cinque anni successivi alla ata
d     r r    d   r   d   della segnalazione stessa e ve ifca ne lo stato i avanzamento t amite l’utlizzo i un co ice
d      r   d  r d r  d  r  di entfcatvo univoco che gli viene fo nito all’esito ella p oce u a i inse imento ella
segnalazione;

15. r   r  d r r    d    d  r    r rConsent e nel co so ell’ist uto ia lo scambio i messaggi o ocument t a segnalante e ist uto e
d   r   r    d  d    me iante meccanismi inte ni alla piatafo ma che tutelino l’i enttà el segnalante. È esclusa

d  d   r  d d    d    l’a ozione ella posta elet onica in ivi uale quale mezzo i notfca al segnalante;

16. r   r       d  r  d   d  Qualo a la piatafo ma invii messaggi (es. in caso i va iazione ello stato i avanzamento
d r r  r r  d     r  d  r  r r  d   ell'ist uto ia, iscont o el segnalante a una ichiesta i integ azione, iscont o el segnalante a

 r  d    r r   r r  d   d   r d  d runa ichiesta i consenso a ivela e la p op ia i enttà nell'ambito i un p oce imento isciplina e,
   d   r  d d  d    d r r   r  ecc.) sulla casella i posta elet onica in ivi uale el RPCT e/o ell'ist uto e, bisogna evita e che

   r r  d  d     d  tali messaggi contengano ife iment all'i enttà el segnalante o all'oggeto ella segnalazione;

17. r   r r  d   r   r  d  r rTutela e la ise vatezza egli at fo mat nel co so ell’atvità ist uto ia;

18. r     r    r  d  dConsent e in qualsiasi momento, t amite l’applicazione, la f uibilità ella ocumentazione
d  d    d  r    d  r   d d    d  custo ita, a es. al fne i limita e la necessità i efetua e il ownloa o la stampa ella stessa;

19. d r  r       d  r     r  dRen e e chia amente visibili al segnalante, al fne i consent e l’uso consapevole e sicu o ella
r    d  d  d r r  r   d   rpiatafo ma, le seguent in icazioni a consi e a si equisit minimi i buon compo tamento,

d  d     r  d  racquisen o allo stesso segnalante la confe ma i letu a:
 - “  o or no  rim o ere  ri erimen i  all iden i  del  e nalan e  dalla  e nalazione  e  dai  oiÈ pp tu u v f t ’ t tà s g t s g su

alle a ig t ”;
 - “ e er in iare la e nalazione  a o ilizza o il  anale in orma i o  o or no ilizzare ilS p v s g è st t ut t c f t c è pp tu ut

mede imo anale er e le om ni azioni e i e da in iare all ziendas c p tut c u c succ ss v v ’A ”.

20. r r   r r  d  d   d  d  Ga ant e la c itog afa ei at e ei ocument allegat;

21. r d r  d   d  r   d   d  r d  d  rdP eve e e i onee politche i sicu ezza come, a esempio, la mo ifca pe io ica ella passwo ;

22. r r    d    d  r d r   r   r   rGa ant e che i at acquisit nell'ambito ella p oce u a siano conse vat in confo mità alle no me
 r  d  d  rsulla conse vazione ella ocumentazione amminist atva.

Art. 20 - Entrata in vigore e forme di pubblicità

20.1  r  r  r   r  d  d  d   d  d r  d  d  d  Il p esente egolamento ent a in vigo e alla ata i esecutvità ella elibe a i a ozione e è
  r   r  r  r   d     rsoggeto a va iazioni o integ azioni qualo a inte vengano nuove isposizioni legislatve nazionali o egionali

 r  d   d  d  d r  din mate ia e in caso i mo ifche ell’o ganizzazione azien ale.
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20.2 d  r d   d r   r   d  d  d   r  L’Azien a p ovve e a a ne pubblicità t amite pubblicazione ell'ato i a ozione sull'Albo, pe il
r d  r  d  r     " r  r r  d   pe io o p evisto alla no matva, e nella sezione Amminist azione t aspa ente”, el sito isttuzionale.

Art. 21 - Abrogazioni

21.1 r   r  d  r  r   d r  r  d r    r dDall’ent ata in vigo e el p esente egolamento si consi e ano supe at e ab ogat tut i p ece ent
r   r    d     d    d r  d     degolament in mate ia e le in icazioni contenute nel PTPCT i cui alla elibe a el DG n. 481 el
02/04/2021.

Art. 22 - Norma di rinvio

22.1 r    r   r  r   r d   d  rPe tuto quanto non p evisto nel p esente egolamento si iman a all’applicazione ella no matva
      d    vigente (D.Lgs. 165/2001) e alle linee gui a ANAC n. 469/2021.
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ALLEGATO 1 – MODULO PER LA SEGNALAZIONE

Definizioni

ANAC r   rrAuto ità Nazionale Antco uzione

PNA   rrPiano Nazionale Antco uzione

DFP r  d   Dipa tmento ella Funzione pubblica

PTPCT  r  d  r  d  rr   d  r rPiano T iennale i P evenzione ella Co uzione e ella T aspa enza

RPCT  d  r  d  rr   d  r rResponsabile ella P evenzione ella Co uzione e ella T aspa enza

Segnalante d         d   dDipen ente pubblico (e assimilat) che invia una segnalazione i illecit (c. .
rwhistleblowe )

Whistleblowing  d   d  d d      r  d rIsttuto i tutela el ipen ente pubblico che segnala illecit p evisto all’a t.
   d  54-bis D.Lgs. 165 el 2001

Azienda d    rAzien a USL Toscana Cent o

Istruttore Soggeto d  r r  d  r  d    r r  della st utu a i suppo to el RPCT coinvolto nell’ist uto ia ella
segnalazione.

Custode delle identità  d d  d r      d  d rSoggeto in ivi uato all’amminist azione che consente al RPCT i acce e e
d  d    r    d r    d  all’i enttà el segnalante. Tale uolo può anche coinci e e con quello i RPCT.

Codice di comportamento r  d    d   d  d  r  dDelibe a el DG n.1358 el 16/09/2016 co ice i compo tamento ella
d    rAzien a USL Toscana Cent o

Istruzioni per la compilazione

A cosa serve

  r    r  d   d d      d  rCon il te mine segnalante o whistleblowe si inten e il ipen ente pubblico che segnala illecit i inte esse
r    d  r  d d  d        r  d  r r  d  r  gene ale e non i inte esse in ivi uale, i cui sia venuto a conoscenza in agione el appo to i lavo o, in
   r  d r    d       d  d    rbase a quanto p evisto all’a t. 54 bis el D.Lgs. n. 165/2001 così come mo ifcato alla Legge 30 novemb e
  2017, n. 179

Chi può presentare la segnalazione

 d    d r   d r  d dDipen ent a tempo ete minato o in ete minato ell’Azien a;

 d  d  r  r    r  r  r  d    dDipen ent i alt e amminist azioni pubbliche che p estano se vizio p esso l’Azien a in posizione i
d  d    coman o, istacco o situazioni analoghe;

 r r   r r  d  r  r r  d    r    r  r   rLavo ato i e collabo ato i elle imp ese fo nit ici i beni o se vizi e che ealizzano ope e in favo e
d dell’Azien a.

  r   r   r      r   r  d d  dSono esclusi alt i sogget este ni o inte ni, anche se svolgono un'atvità lavo atva in favo e ell’Azien a (a
  r  es., stagist, t ocinant, ecc.).

Come può essere presentata la segnalazione

  d  r  r  d    d   d  r rLa segnalazione eve esse e p esentata utlizzan o una sola elle seguent mo alità, p efe ibilmente
r r   r  r  d  dat ave so la piatafo ma info matca, evitan o uplicazioni:
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r  rPiatafo ma info matca

  d    r   d   r   r   r  rLa segnalazione i illecito può esse e inviata compilan o il fo mat già p esente nella piatafo ma info matca
r    d    r  r r r  aggiungibile sul sito azien ale nella sezione “Amminist azione T aspa ente/Alt i contenut/Whistleblowing”
d  r r   d  r   r  d  d  ropo ave p eso visione ella info matva sul t atamento ei at pe sonali.

   r  d  r   d    r  d  d r    r r  Il segnalante, al te mine ell’invio, iceve un co ice che gli pe mete i acce e e al sistema, ve ifca e lo
 d   d   d    d r   stato i avanzamento ella gestone ella segnalazione e ialoga e con l’RPCT.

 rPosta elet onica

  d  r   r  d  d  r r   d r   rIl segnalante eve compila e il p esente mo ulo opo ave p eso visione ell’info matva sul t atamento
d  d  r  r    d    r  r r rei at pe sonali p esente sul sito azien ale nella sezione “Amminist azione T aspa ente/Alt i
contenut/Whistleblowing”.

r r r  d   r  d     d  r   d     Pe usuf ui e ella tutela p evista alla Legge, il segnalante eve invia e il mo ulo e gli eventuali allegat
d r  all’in i izzo rwhistleblowing@uslcent o.toscana.it  d  r  d  d r   r  , aven o cu a i in ica e nell’oggeto “Rise vato –

Whisteblowing”.

  d  r    r  d    r   d  r   rd  rSi consiglia i invia e la segnalazione all’inte no i un allegato c iptato e i invia e la passwo utlizzata pe
 r r     r    M  r  d   la cif atu a all’RPCT con canali alte natvi (p.e. telefono, S S, se vizi i messaggistca, etc.).

 r dPosta t a izionale

  d  r   r  d  d  r r   d r   rIl segnalante eve compila e il p esente mo ulo opo ave p eso visione ell’info matva sul t atamento
d  d  r  r    d    r  r r rei at pe sonali p esente sul sito azien ale nella sezione “Amminist azione T aspa ente/Alt i
contenut/Whistleblowing”.

r r r  d   r  d     d  r   d     Pe usuf ui e ella tutela p evista alla Legge, il segnalante eve invia e il mo ulo e gli eventuali allegat
r  d     d r  d    r    M r    all’inte no i una busta sigillata, all’in i izzo “Azien a USL Toscana Cent o, Piazza Santa a ia Nuova n.1 –

r   rr  d  r  d  d r    r    Fi enze, Ufcio Antco uzione”, aven o cu a i in ica e sulla busta “Rise vato – Whisteblowing” senza
r r  r   ulte io i info mazioni (es. mitente).

 rDi pe sona

  d  r   r  d  d  r r   d r   rIl segnalante eve compila e il p esente mo ulo opo ave p eso visione ell’info matva sul t atamento
d  d  r  r    d    r  r r rei at pe sonali p esente sul sito azien ale nella sezione “Amminist azione T aspa ente/Alt i
contenut/Whistleblowing”.

r r r  d   r  d     d  r r   d     Pe usuf ui e ella tutela p evista alla Legge, il segnalante eve p esenta e il mo ulo e gli eventuali allegat
r  d     d r  d    r   r    rall’inte no i una busta sigillata, all’in i izzo “Azien a USL Toscana Cent o, Piazza B unelleschi n.1 – Fi enze,
 rr  d  r  d  d r    r     r rUfcio Antco uzione”, aven o cu a i in ica e sulla busta “Rise vato – Whisteblowing” senza ulte io i

r   info mazioni (es. mitente).

Quali sono le caratteristiche che deve possedere la segnalazione

  d  r    r  r  d r   d   d  d  r rLa segnalazione eve ave e tut i equisit p evist all’a t. 4 el Regolamento Azien ale e in pa tcola e:

  r  d  d   d        Deve ave e a oggeto “con ote illecite” i cui il segnalante sia venuto a con   r  doscenza “in agione el
r r  r r  d  r   d  r   r  r  d dp op io appo to i lavo o” e eve esse e efetuata “nell’inte esse all’integ ità ell’Azien a”;

  r  r   r   d  r   d  d    dDeve esse e ci costanziata in manie a tale a consent e un’analisi etagliata ei fat e elle
 d     r r   situazioni enunciate come illecite con pa tcola e atenzione a:

1.  r  d    d       r     d  Le ci costanze i tempo e i luogo in cui si è ve ifcato il fato oggeto ella segnalazione;

2.  d r  d  La esc izione el fato;

3.  r   r     d  d r     r r   Le gene alità o alt i element che consentano i i entfca e il soggeto cui at ibui e i fat
segnalat.

  r r        r  d  d  d  E’ consigliabile integ a e la segnalazione con qualsiasi elemento a suppo to ella fon atezza ella stessa
 d come a esempio:
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4.  r     d  Document elatvi ai fat oggeto i segnalazione;

5.  d      d  Nominatvi i sogget potenzialmente a conoscenza ei fat.

 r  r   d r     r     r  d rComunque, sa anno p ese in consi e azione anche le segnalazioni pe venute al RPCT in fo ma ive sa.

    r   d r  d     r   r  d  Le segnalazioni anonime sono p ese in consi e azione al RPCT solo se ci costanziate in manie a a eguata e
r   r r   d  r  r r      r    d rese con pa tcola i tali a fa e eme ge e fat e situazioni in elazione a contest ete minat.

Avvertenze

     rr       d r  d    d  Il segnalante è invitato a po e la massima atenzione afnché nella esc izione ei fat e elle situazioni
d      r  d     r  d  r    enunciate come illecite e nei elatvi ocument allegat, non siano p esent at pe sonali o che possano

r r r   r r  dfa isali e alla p op ia i enttà.

      r   d   d r  d   d  r rNel caso in cui la segnalazione pe venga anche a un soggeto ive so al RPCT (a esempio supe io e
r r  d r   r    r   d r  d   r  d r  ge a chico, i igente o funziona io) il segnalante pot ebbe non go e e ella tutela p evista all’a t. 54-bis

d   el D.Lgs. 165/2001.

   Nel caso in cui   d  r   r  d  r  r  d r  d  la segnalazione ovesse contene e notzie cope te al seg eto, pe go e e elle tutele
r   r  p eviste, è necessa io che:

     r   r    r  d   r r  d  Il segnalante non abbia app eso le info mazioni segnalate in agione i un appo to i consulenza
r   d    dp ofessionale o i assistenza con l'Azien a;

   d   d   d  r  r   d    r  Le notzie e i ocument, oggeto i seg eto p ofessionale o 'ufcio, non siano ivelat con
d  d  r    d   dmo alità ecce ent ispeto alla fnalità i eliminazione ell'illecito;

     d  d r  d   d r  r   d  Le segnalazioni inviate con mo alità ife ent a quelle esc ite all’a t. 9 el Regolamento
d    r   d  d  r  r  d  rAzien ale non abbiano compo tato la ifusione i info mazioni cope te a seg eto.

          d  r   d r   Il RPCT, nel caso in cui la segnalazione non sia a eguatamente ci costanziata, può chie e e al segnalante
 r  r   r  r          r  relement integ atvi t amite la piatafo ma info matca, nel caso in cui la stessa sia stata p esentata t amite

   d    r   d   r  r  r  questo canale, o me iante telefono/mail/posta negli alt i casi, assegnan o un te mine cong uo pe la
risposta.

 r rd        r  d   r     d  d   r  dSi ico a che i pubblici ufciali e gli inca icat i pubblico se vizio hanno un obbligo i enuncia in vi tù i
 r  d   d  d r   d  d  d  r d r    d  r    quanto p evisto al combinato isposto ell'a t. 331 el Co ice i P oce u a Penale e egli a t. 361 e 362

d  d         d r    d d    el Co ice Penale e, in quest casi, la segnalazione in i izzata al RPCT e a ANAC, non sosttuisce quella
r  d rall'Auto ità Giu izia ia.

 d   r r  r  d  r    d  d  r r  Se alla segnalazione eme gesse o p ofli i ilievo penale e i anno e a iale, l’Aziend  r d r  a p ovve e à a
r r      r  d rt asmete e la segnalazione alle competent Auto ità giu izia ie.
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DESCRIZIONE DELLA CONDOTTA ILLECITA

1.1 - Tipologia di condotta illecita  * d  rato obbligato io

□ rr    r   d  r  Co uzione e catva amminist azione, abuso i pote e

□   d  r r    d  r r  Catva gestone elle iso se pubbliche e anno e a iale

□ r        d     Inca ichi e nomine illegitme, anche in violazione el D.Lgs n. 39/2013

□   Appalt illegitmi

□ r   Conco si illegitmi

□  d  r  Confito i inte essi

□ M   d  d  rr  ancata atuazione ella isciplina antco uzione

1.2 - Indica il periodo temporale in cui si é verificato il fatto  * d  rato obbligato io

d   r d      d      r     d  In ica il pe io o (e se possibile la ata) in cui si sono ve ifcat i fat oggeto ella segnalazione.

1.3 - Durata della condotta illecita  * d  rato obbligato io

□  d     La con ota illecita si è conclusa

□  d    r   rLa con ota illecita è anco a in co so

□  d    r  rLa con ota illecita si ve ifca ipetutamente

1.4 - Descrizione dei fatti  * d  rato obbligato io

r r   r  r   d      r      r  Desc ive e in manie a chia a la con ota illecita che si vuole segnala e e tut gli element necessa i alla
   r  d  r r   r     r rsua valutazione. Si p ega i inse i e una isposta lunga almeno 50 ca ate i.

1.5 Conosci la dimensione economica del contratto e/o appalto e/o transazione inerente l’illecito?

r  r   rInse isci l’ammonta e anche app ossimatvo

1.6 Conosci l’ammontare economico dell’illecito?

r  r   rInse isci l’ammonta e anche app ossimatvo

1.7 - Con quali modalità sei venuto a conoscenza del fatto? 

1.8 - E’ in atto un contenzioso amministrativo, civile o contabile in relazione ai fatti segnalati?

 □ Sì
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□ No

□  Non so

1.9 - Puoi fornirci informazioni utili per verificare la veridicità della tua segnalazione?

 r r  r   r  d  r d r   r   d  r  d  r dSe fo ni ai info mazioni e ist uzioni etagliate pe coa iuva e la nost a atvità i ve ifca ella ve i icità
d   r      r  r rella segnalazione, sa à più veloce e facile pote e inte veni e

1.10 – Se hai già presentato altre segnalazioni all’Azienda sugli stessi fatti indica i canali e la data.
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EVENTUALI SOGGETTI PRIVATI COINVOLTI

Nota: compilare una scheda per ogni soggetto eventualmente coinvolto

2.1 – Nome

2.2 – Cognome

2.3 - Amministrazione, ente o azienda per cui o con cui lavora il soggetto coinvolto

d    d  r     r    dIn ica l’Ente o l’Azien a pe cui o con cui lavo a il soggeto in icato

2.4 - Qualifica rivestita dal soggetto coinvolto nell’amministrazione o ente di appartenenza

 □ RPCT

 r r□ Di eto e

 r□ Di igente

 r□ Funziona io

 □ Impiegato

 □ RUP

 r□ Alt o

2.5 - Ruolo che il soggetto coinvolto ha avuto nell’accaduto

2.6 - Numero di telefono

2.7 - Indirizzo Email

2.8 - Ha tratto beneficio economico o di altro genere dall’accaduto?

 □ Sì

 □ No
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2.9  -  A  tuo  avviso  possiamo  contattare  il  soggetto  per  richiedere  ulteriori  informazioni,  senza
pregiudicare la riservatezza della verifica della segnalazione?

 □ Sì

 □ No
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EVENTUALI IMPRESE COINVOLTE

Nota: compilare una scheda per ogni impresa eventualmente coinvolta

3.1 – Ragione sociale dell’impresa coinvolta

d    d rIn ica il nome ell’imp esa

3.2 - Tipologia Impresa

□   r  Società a esponsabilità limitata

□  r Società pe azioni

□    Società in nome colletvo

□   d  Società in accoman ita semplice

□ rConso zio

□  d dDita in ivi uale

□  Non so

3.3 - Indirizzo sede legale

3.4 - Partita IVA/Codice Fiscale

3.5 - Rappresentate legale o altro soggetto dell’impresa coinvolto nell’accaduto

d   r r    d r r  d r   dIn ica il app esentante legale o i eto e ell’imp esa coinvolto nell’acca uto

3.6 - Ruolo dell’impresa nell’accaduto

d      r  d r  dIn ica quale è stato il uolo ell’imp esa nell’acca uto

3.7 - Numero di telefono

3.8 - Indirizzo Email

26



3.9 – Sito web
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EVENTUALI ALTRI SOGGETTI DESTINATARI DI SEGNALAZIONI

Nota: compilare una scheda per ogni soggetto destinatario di una eventuale segnalazione 

4.1 A quale Autorità o istituzione ti sei già rivolto

□ r  d  Co te ei Cont

□ r  d rAuto ità giu izia ia

□ Polizia

□ r rCa abinie i

□ rd  d  Gua ia i Finanza

□ r  r   Ispeto ato pe la Funzione pubblica

□ r  r  d  Alt e Fo ze i Polizia

4.2 Data della segnalazione

4.3 Estremi di registrazione dell’esposto

 r    d  r  d  r  d res. Nume o e anno i p otocollazione a pa te ell’auto ità

4.4 Esito della segnalazione

Nota:  se  hai  effettuato  delle  segnalazioni  ad  altri  soggetti,  ti preghiamo  di  allegarle  alla  presente
segnalazione.
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AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA

5.1 Nel caso in cui, nell’ambito di un eventuale procedimento disciplinare attivato dall’Azienda contro il
presunto  autore  della  condotta  segnalata,  la  tua  identità  risultasse  indispensabile  alla  difesa
dell’incolpato, autorizzi fin da ora il RPCT a trasmettere i tuoi dati all’Ufficio Procedimenti Disciplinari?

□ Si

□ No

Nota:  in  caso  di  risposta negativa,  nel  caso  sopra esposto,  il  procedimento disciplinare  dovrà essere
interrotto e non potranno essere presi provvedimenti nei confronti del presunto autore della condotta
segnalata.
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EVIDENZE DOCUMENTALI

6.1 - File allegati alla segnalazione

Denominazione file Descrizione contenuto

6.2 - Evidenze multimediali allegati alla segnalazione

Denominazione evidenze multimediali Descrizione contenuto
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IDENTITA’ DEL SEGNALANTE

7.1 – Tipologia di segnalante  * d  rato obbligato io

□ d   d dDipen ente pubblico ell’Azien a

□ d     d  d  d     r  dDipen ente pubblico in posizione i coman o, istacco o situazioni analoghe p esso l’Azien a

 □ r r   r r  d  r  r r  d    r   d  r   r  r  Lavo ato e o collabo ato e i imp ese fo nit ici i beni o se vizi o i imp ese che ealizzano ope e in
r  d dfavo e ell’Azien a

7.2 - Nome  * d  rato obbligato io

7.3 - Cognome  * d  rato obbligato io

7.4 - Data di nascita  * d  rato obbligato io

7.5 - Luogo di nascita  * d  rato obbligato io

7.6 - Codice fiscale  * d  rato obbligato io

7.7 - Indirizzo  * d  rato obbligato io

7.8 - Numero di telefono  * d  rato obbligato io

7.9 - Indirizzo email  * d  rato obbligato io

7.10 - Attuale qualifica e mansione lavorativa
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7.11 - Attuale unità organizzativa e sede di lavoro

7.12 – Qualifica e mansione lavorativa all’epoca dei fatti segnalati

 r     d   d     d   Da compila e solo se i at non coinci ono con quelli all’epoca ei fat segnalat

7.13 - Unità organizzativa e sede di lavoro all’epoca dei fatti riportati

 r     d   d     d   Da compila e solo se i at non coinci ono con quelli all’epoca ei fat segnalat

Nota: Nel caso in cui il segnalante sia in posizione di comando, distacco o situazioni analoghe, compilare
anche la seguente sezione

7.14 - Amministrazione o ente di appartenenza 

8.18 - Tipologia Amministrazione/Ente

□ M riniste o

□ Regione

□  Comune capoluogo

□   Comune non capoluogo

□  rEnte sanita io

□  r dEnte p evi enziale

□ rUnive sità

□ r  rAuto ità po tuale

□ r  rAlt a amminist azione

8.19 - Denominazione Amministrazione/Ente

8.20 - Indirizzo
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Nota: Nel caso in cui il segnalante sia un lavoratore o collaboratore di imprese fornitrici di beni o servizi o
di imprese che realizzano opere in favore dell’Azienda, compilare anche la seguente sezione

8.20 – Ragione sociale dell’impresa

d    d rIn ica il nome ell’imp esa

8.21 - Tipologia Impresa

□   r  Società a esponsabilità limitata

□  r Società pe azioni

□    Società in nome colletvo

□   d  Società in accoman ita semplice

□ rConso zio

□  d dDita in ivi uale

□  Non so

8.22 - Indirizzo sede legale

8.23 - Partita IVA/Codice Fiscale

8.24 - Rappresentate legale o altro soggetto dell’impresa

d   r r    d r r  d rIn ica il app esentante legale o i eto e ell’imp esa

8.25 - Numero di telefono

8.26 - Indirizzo Email

8.27 – Sito web
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ALLEGATO 2 – ADDENDUM  ALL’INFORMATIVA

Addendum all’Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE
679/2016 nell’ambito del c.d. “whistleblowing”

 d  r rGentle Dipen ente Collabo ato e,
d    r  d   d   r   r  d   dL’Azien a USL Toscana Cent o ( i seguito Azien a) La info ma sul t atamento ei Suoi at

r   d  r d r  d   d    r  d  rpe sonali nell’ambito ella p oce u a i gestone elle segnalazioni nel ispeto elle p evisioni
r    d  no matve in tema i i le lo inwh st b w g.

d r  d  r   r  d  d  r  d  d d   dA integ azione elle info mazioni sul t atamento ei at pe sonali ei ipen ent già a otate
d d    r   r  d  r     all’Azien a USL Toscana Cent o, quale Titola e el t atamento, e consultabili nella specifca

 d  r  r  d   r r  d    r    d r   dsezione ella ete int anet azien ale, si ipo tano i seguito le info mazioni ai sensi ell'a t. 13 el
    r  d  d  r  d    Regolamento (UE) 2016/679 sul t atamento ei at pe sonali ei sogget che efetuano

 d   r   d    segnalazioni i illecit (a t. 54-bis .lgs. n. 165/2001). Base  giuridica  del  trattamento   d: i at
r   r  d   d  r  d  rr   d  r rpe sonali sono t atat al Responsabile ella p evenzione ella co uzione e ella t aspa enza

 d  r r   d  r      r  dnell'esecuzione ei p op i compit i inte esse pubblico o comunque connessi all'ese cizio ei
r r   r   r r  r r    d  r r   p op i pubblici pote i, con pa tcola e ife imento al compito i acce ta e eventuali illecit

d  r  d r  d d    d r   d  d   enunciat nell’inte esse ell’integ ità ell’Azien a, ai sensi ell’a t. 54-bis el .lgs. n. 165/2001,
d   d  ai sogget in icat. Tipi di dati trattati e finalità del trattamento   d  r  d   : i at fo nit al segnalante al

 d  r r r   r  d   d        rfne i app esenta e le p esunte con ote illecite elle quali sia venuto a conoscenza in agione
d  r r  r r  d  r   d   d     r  el p op io appo to i se vizio con l’Azien a commesse ai sogget che a va io ttolo

r    d   r    d  r   r  inte agiscono con la me esima, vengono t atat allo scopo i efetua e le necessa ie atvità
r r    r r   d  d    d    d  dist uto ie volte a ve ifca e la fon atezza el fato oggeto i segnalazione e l’a ozione ei

 r d   dconseguent p ovve iment quivi in icat.
Modalità di trattamento   d  r  r   r  r  r   : i at sa anno t atat con st ument p evalentemente info matci e, ove

r     r  d  r  d  r   r  necessa io e comunque nel ispeto elle misu e i sicu ezza, anche ca tacei. Destinatari dei dati:
 d r  d  d  r    d    d   r  d r  sono estnata i ei at accolt a seguito ella segnalazione, se el caso, l’Auto ità Giu izia ia, la

r  d      d  r  r   r  r  d  r  d d  Co te ei cont e l’ANAC. I at pe sonali accolt sono alt esì t atat al pe sonale ell’Azien a, che
   d   r  r   rd     d  d  ragisce sulla base i specifche ist uzioni fo nite in o ine a fnalità e mo alità el t atamento

d  me esimo. Diritti degli  interessati   r    d r  d  r d r   r: gli inte essat hanno il i ito i ichie e e e otene e
d d    r    r r  d  r    r     dall’Azien a, nei casi p evist, l'accesso ai p op i at pe sonali e la etfca o la cancellazione egli

    d  r    r rd   d  r   r  r     dstessi o la limitazione el t atamento che li igua a o i oppo si al t atamento (a t. 15 e ss. el
   r  r  r   r  d  r   Regolamento). L'apposita istanza pot à esse e inolt ata al Titola e el t atamento o al

 d  r  d  d   r  d   r  r  rResponsabile ella p otezione ei at ai ecapit i contato p evist nell’info matva gene ale.
Diritto di reclamo   r   r    r  d  d  r   r  r r: Gli inte essat che itengano che il t atamento ei at pe sonali a lo o ife it

 d d     d   r  d     d r  defetuato all’Azien a avvenga in violazione i quanto p evisto al Regolamento, hanno il i ito i
r rr  r  r  r  r  r  d  d  rp opo e eclamo all’Auto ità Ga ante pe la p otezione ei at pe sonali.

Dati di contatto del Titolare del trattamento
d    rAzien a USL Toscana Cent o,  d   con se e legale    M r     rin Piazza S. a ia Nuova 1, 50122 Fi enze

d r   In i izzo e-mail d r r r ri eto e.gene ale@uslcent o.toscana.it 
 PEC: d r r ri ezione.uslcent o@postace t.toscana.it)

Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dat
 e-mail: r r d responsabilep otezione at@uslcent o.toscana.it

 Pec: r r d r responsabilep otezione at.uslcent o@postace t.toscana.it

 r  r   r  d  r  d  r r   d  d r r  La p esente info matva, nel ispeto el p incipio i p og essività, è a consi e a si quale
dd d   r  r  d        r  a en um alla info matva gene ale e è consultabile sul sito isttuzionale – sezione P ivacy –

rwww.uslcent o.toscana.it.
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